
Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza del 26 aprile 2023,
n. 711 – Contratti bancari e
finanziari,  mutuo  agrario,
interessi  convenzionali  e
moratori,  tasso  soglia  di
usura
Qualora  il  decreto  ingiuntivo  avente  ad  oggetto  l’importo
residuo di un mutuo agrario non venga opposto ex art. 645
c.p.c., il giudicato sostanziale ex art. 2909 c.c.  copre non
soltanto l’esistenza del credito azionato, del rapporto che ne
è oggetto e del titolo su cui il credito ed il rapporto si
fondano, ma anche l’inesistenza di fatti impeditivi, estintivi
e  modificativi  del  rapporto  e  del  credito  precedenti  al
ricorso  per  ingiunzione  e  non  dedotti  con  l’opposizione.
Conseguentemente non è più possibile dedurre in altra sede le
questioni  connesse  alla  pretesa  erroneità  o  illiceità
dell’applicazione,  sulla  sorte  capitale,  degli  interessi  e
dunque anche quelle relative all’usurarietà dei tassi pattuiti
(cfr. Cass. n. 9299/2018).

Posto che i decreti ministeriali di cui all’art. 2, 1° co., l.
n.  108/1996  anteriori  al  25  marzo  2003  non  indicavano  la
maggiorazione media degli interessi moratori, ne discende che,
per i contratti conclusi fino al 31 marzo 2003, il tasso
soglia di mora coincide con il tasso soglia dei corrispettivi,
per cui il criterio di calcolo che va applicato al fine di
determinare  il  tasso  soglia  degli  interessi  moratori  non
prevede la maggiorazione di 2,1 punti percentuali del Tasso
effettivo  globale  medio  (T.E.G.M.)  riferito  all’interesse

https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/04/26/corte-dappello-di-brescia-sentenza-del-26-aprile-2023-n-711-contratti-bancari-e-finanziari-mutuo-agrario-interessi-convenzionali-e-moratori-tasso-soglia-di-usura/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/04/26/corte-dappello-di-brescia-sentenza-del-26-aprile-2023-n-711-contratti-bancari-e-finanziari-mutuo-agrario-interessi-convenzionali-e-moratori-tasso-soglia-di-usura/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/04/26/corte-dappello-di-brescia-sentenza-del-26-aprile-2023-n-711-contratti-bancari-e-finanziari-mutuo-agrario-interessi-convenzionali-e-moratori-tasso-soglia-di-usura/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/04/26/corte-dappello-di-brescia-sentenza-del-26-aprile-2023-n-711-contratti-bancari-e-finanziari-mutuo-agrario-interessi-convenzionali-e-moratori-tasso-soglia-di-usura/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/04/26/corte-dappello-di-brescia-sentenza-del-26-aprile-2023-n-711-contratti-bancari-e-finanziari-mutuo-agrario-interessi-convenzionali-e-moratori-tasso-soglia-di-usura/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/04/26/corte-dappello-di-brescia-sentenza-del-26-aprile-2023-n-711-contratti-bancari-e-finanziari-mutuo-agrario-interessi-convenzionali-e-moratori-tasso-soglia-di-usura/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/04/26/corte-dappello-di-brescia-sentenza-del-26-aprile-2023-n-711-contratti-bancari-e-finanziari-mutuo-agrario-interessi-convenzionali-e-moratori-tasso-soglia-di-usura/


corrispettivo,  ma  solo  l’aumento  del  50%  (art.  2  l.  n.
108/1996 vigente ratione temporis), secondo la formula: T.S.U.
= T.E.G.M. x 1,5.

In tema di interessi convenzionali la disciplina antiusura si
applica sia agli interessi corrispettivi (e ai costi posti a
carico del debitore per il caso di regolare adempimento del
contratto), sia agli interessi moratori (e ai costi posti a
carico del medesimo debitore per il caso dell’inadempimento),
ma non consente la sommatoria tra tasso corrispettivo e tasso
di mora al fine di determinare il superamento, o meno, del
tasso  soglia  usura,  poiché  gli  interessi  corrispettivi  e
quelli  moratori  si  fondano  su  presupposti  diversi  e
antitetici, essendo i primi previsti per il caso di (e fino
al) regolare adempimento del contratto e i secondi per il caso
di (e in conseguenza dell’) inadempimento del contratto (cfr.
Cass. n. 14214/2022).

Gli  interessi  moratori  devono  ritenersi  sicuramente
assoggettabili  alla  disciplina  dell’usura  e  anche  la  sola
pattuizione  di  interessi  moratori  usurari  è  sufficiente  a
determinare l’applicazione delle norme di cui agli artt. 1815
e  1224  c.c.,  senza  che  tuttavia  ciò  possa  portare  alla
gratuità del mutuo, restando comunque dovuti gli interessi
corrispettivi, ove lecitamente convenuti (cfr. Cass., S.U., n.
19597/2020).

Chi agisce in giudizio per la ripetizione di somme corrisposte
a titolo di interessi usurari deve dare prova dall’avvenuto
effettivo pagamento degli stessi.

La ripetizione dell’indebito oggettivo invoca un pagamento,
che, considerate le modalità di funzionamento del rapporto di
conto corrente, si rende configurabile soltanto all’atto della
chiusura  del  conto,  chiusura  che  necessariamente  deve
precedere l’introduzione del giudizio di prime cure, salvo
cadere in ipotesi non già di emendatio quanto piuttosto di
vera e propria mutatio libelli (Cass., S.U., n. 24418/2010).



Principi  espressi  nell’ambito  di  un  giudizio  d’appello
promosso nei confronti di un istituto di credito per domandare
l’accertamento  della  natura  usuraria  dei  tassi  pattuiti
relativamente a contratti di mutuo anteriori al 31 marzo 2003
e di conto corrente stipulati dagli attori, con conseguente
declaratoria di gratuità di detti mutui, restituzione delle
somme  asseritamente  indebite  corrisposte  dai  correntisti  e
condanna  al  risarcimento  dei  danni  patrimoniali  da  questi
lamentati.

Sent. 26.04.2023 n. 711Download
(Massime a cura di Carola Passi)
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